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La proposta di legge presentata dal gruppo comunista a Ila Regione Organizzato ad Ancona da FIST e FILM 

Prevenzione, misure coordinate !Cettre^dei sindatatì 

i i • _ j ii i • sul trasporti 
contro la «piaga» delle droghe;••«** ArM* *» 

Il PCI alla DC di Macerata 

« Incontriamoci 
e cerchiamo 

punti d'intesa» 
Uno sforzo serio per rimediare ad alcuna carenze della legge nazionale - Evitato accura- L'iniziativa era a carattere interregionale | Una lettera-programma inviata (lai compagno 
tamente il rischio del centro medico inteso come una struttura separata e ghettizzante j Concluso il congresso della CGIL ad Ancona j BruiìO Bravetti, segretario della Federazione 

E' una battaglia che deve 
impegnare l'intera società 

Non e vero che le Marche 
siano immuni dal fenomeno 
della ilrotju. Recenti ed an
che meno recenti cronache 
locali luinno dovuto occupar
si di dolorosi e talvolta tra
fila casi di consumo di dro
ga, o di processi ugnardan-
ti spacciatori e consumatori 
di droga. motto spesso gio-
vani e ijioiumssimi 

In (/netto settore e estre
mamente difficile ai ere dati 
statistici appena approssima
tivi. E tuttavia operatori so
ciali, centri di igiene men
tale delle Prounce, orqani di 
pohziu e della magistratura 
affermano che la nostra re
gione, contrariamente a 
guanto solitamente si pen
sa, presenta situazioni già al
larmanti di consumo di dro 
ohe, sia leggere che pesanti, 
soprattutto ti a t giovani e 
gli studenti La s/ess« rela
zione del procuuitore gene- j 
lale della Coite di Appello 
di Ancona all'inaugurazione ! 
dell'anno gnidiziaiio del gen- \ 
nato corso, denuncio l'appa
rizione del fenomeno nella 
nostra legione, non più come | 
episodi isolati, ma qui abba- j 
stanza consistenti e prcoccu- ! 
panti. i 

Recenti polemiche di stani- j 
pa hanno sollecitato alcune 
messe a punto dell'assessora
to alla Sanità della Regio
ne, in merito agli adempi
menti retatili alia legge na
zionale i>S~> del '75. Questa 
legge, meglio nota come leg
ge antidroga, oltre ad avere 
profondamente inumata ri
spetto alla normativa prece
dente, die era soltanto ed 
inutilmente repressila, ha af
fidato alle Regioni importan
ti compiti in tema dt preven
zione. cura e riabilitazione 
delle tossicodipendenze. Tra 
gli altri, quelli di istituire 
centri dt cura ed un comi-
tuto legionale per tutti i pro
blemi connessi ai fenomeni 
della droga ed in genere del
le tossicodipendenze. La Re
gione. come hu precisato al
la stampa giorni fa l'asses
sore Capodoglio, ha provve
duto ad individuare i presidi 
sanitari per la cura dei tos
sicomani. e più recentemente. 
hu varato il comitato regio
nale per le tossicodipen
denze. 

Ma i compili affidati alla 
Regione in materia sono ben 
P'ù ampi di quelli sinora af
frontati con l due nroizvrdi-
mcntt amministrativi anzi
detti. Le cause sin iati della 
drorm ed in genere degli sta-
.• di devianza r di emargina
zione. d'altronde, sono ormai 
riconosciute da tutti gli stu
diosi del problema, e quindi 
l'indicazione generale che ne 
viene, e che la lotta alla dro
ga ed agli altri stati di tossi
codipendenza deve essere con
dotta innanzitutto ai livelli 
sociali, e coinvolgendo l'inte
ra società, anche nelle fasi 
della cura e del recupero 

Aspetti, questi, die non pos
sono essere risolti con sempli
ci provvedimenti di natura 
amministrativa. Occorre, in
vece, una visione molto più 

ampia ed articolata del pro
blema e la previsione di in
terventi diffusi e di vani 
natura sul tei ritorto e nella 
società. Da gin l'esigenza di 
una legge di carattere prò 
qrummutica che il giuppo co-
muivstu ha mte-,0 soddisfare 
presentando una apposita 
proposta al Consiglio regio
nale Una legge clic si quali 
fica soprattutto per i suoi 
contenuti socializzanti, nel 
senso che tende a conoìgerr 
l'intera società (scuole, fa
miglie, luoghi di lai oro, for 
ze sociali e culturali) nella 
lotta alle tossicodipendenz". 

Con la presentazione de1 la 
legge, ti gruppo consiliare 
comunista intende aprire un 
dibattito t'isto in tutti gli 
ambienti della società mar 
ch'giana. tra i g<oiam. gli 
educatori, t genitali, le for 
ze sociali e politiche per ar 
ricclure t contenuti e le scel
te della proporla, ta quale è 
essa stessa scutimtu dall'in
contro e dall'apporto dt ope 
raion sociali, studiosi del 
problema, magistrati e poli 
tia Un modo nuoio di fare 
le leggi, che il gruppo comu
nista intende perseguire e mi
gliorare nel futuro. 

Luigi Romanucci 

I ANCONA — La proposta di 
leage regionale p r e sen t a t a 
dai consiglieri comunis t i Dio-

i tallevi, Amadei, Brut t i , Ro-
I manucci Del Bianco e Loc-

c a n n i in mate r ia di preven
zione, cura e riabil i tazione 
delle tos-sicodipendeiue vuol 

! e.v-,ore un punto di riferimen-
! to per la più ampia d i s e r 

zione del personale, alla rac
colta dei da t i , alla riabilita
zione e r e in senmen to socia
le con la collaborazione del
la popolazione ed in par t ico 
lare dei lavoratori e degli im
prendi tor i » ta r t . 4i 

E' previsto a n c h e l'allar
gamento della partecipazio
ne popolare e sociale a! co-

sione sulla delicata quest ione i u n t a t o regionale per la p ie 
e M ì.icuve :n par t icolare nel- I venzione, l ' ampl iamento del
ia esigenza di far assumere i le funzioni di questo orga-
anche alla Regione Marche j nismo Sono indie Uè piec:.->e 
preci.-e scelte di indirizzo e j norme per ga ran t i r e la gra 
programmazione nel r e t t o r e tui ta delle cure e per indivi-
— q u a n t o m e n o caotico e dif- dua re ^ piesidi s an i t a r i pre-
ficile — delle tco.-,icodipen- i posti «art. 9», per ass icurare 

' ANCONA — Q u i i e :l fu 
' t u ro dei t ra f fu i mar i t t im i 
1 dell 'Adriatico, a n c h e alla !u 

ce del ridilli 'o.-ìionumento, 
1 nella flotta e negli impegni . 
I già in a t t o da p i r t e di «leu 
, n e compagn .e mina to r i a ! ] . 
! come le Linee M a n u ime del-
> l 'Adriatico? 

I problemi legati alla prò 
spett iva dei ' rapport i m a r i -
t .mi a d i a t e : , .-ono s ta t i d. 

; .scu-s. nel corno di un con 
\ e n n o ' n t e n v g ' o n ile — te 

1 n u t o v ad Ancona - - delle 
I C 'ir.eiv del La voi o. delle 
. U S T (Federa / ione i ta l .ana 

denze. 
Secondo q u a n t o indicato 

nel documento degli asaes^o-
n regionali alla San i t à , la 
legge individua il campo di 
in te rvento della Regione non 
solo nel consumo delle dro
ghe, ma a n c h e nei fenome
ni di alcoolismo e di a l t re 
intossicazioni volut tuar ie 
(ar t . 2 i . 

A giudizio dei comunis t i 
sono le s t r u t t u r e sociali, ol
t re che trinitarie, le sedi a-
degua te per realizzare la 
prevenzione A questo p i o 
posito, « non c'è po.ito — si 
a f f e r m i nella relazione al la 
proposta di lesjge — per cen
tri medici intesi come s t ru t 
tu re separa te e ghe t t izzant i . 
poiché l ' intervento del l ' en te 
delegato dovrà spaz ia re dal la 
educazione ed informazione, 
al coord inamento dei presidi 
san i ta r i , alla promozione del 
volontar iato, alla qualifica

la iormazione e la nqualif i- ' 
cazione, l ' aggiornamento del ! 
personale (ar t . 10). I 

La Regione — secondo la 
proposta dei comunist i — j 
svolge un 'opera di coordina
mento t r a le diverse corrine-
tenze che la legge nazionale ; 
a t t r ibuisce (in modo a volte | 
incompien.-,ibi!e e contraddi t - ì 
t o n o ) a d organismi diversi . • 
come il P iovvedi tora to agli I 
s tudi , le isti tuzioni giudizia- j 
n e e carcerar ie (ar t . 21). t 

A proposito de! controllo 

Oggi a Pesaro 
congresso della 
Confesercenti 

PESARO — La Confe^ercetì 
t . t e r rà oggi. 17 aprile, a 
Pesa ro il suo .->eccado con 
gresso provi-iciale 1 lavori 
si •>volgeranno nella Sala del 
Consiglio di qua r t i e re di So 
ria (Baia F l a m . n i a i e preve 
deno il seguente p rog ram 
ma ore 9 saluto de! presi-

fa. ndaca t i ti appon i ) e della 
FILM i lavora tor . nvaritt.-
m.i de..--' pioviiice e delle 
ic^ .on . a d r . a t . / h e 

11 d i b a t t i t o ha ponto con 
es t rema i l i are /za la nece-is: 
ta del m a n t e n i m e n t o e au 
m e n t o de . t rat liei, che n 
s J i . a n o d. o.->.->ere t o t a l m e n t e 
gestiti da M'j.eta .-tra me re. o 
la-iciuti .:i m a n o ad arm. i 
to i . o p e i a n t . con u n i log. 
oa p u r a m e n t e .speculativa. 
t a n t o e h - . '-4-a l.n d.i o^g.. 
non e pn-.-.b.le g "ra.it n e lo 
sviluppo e la c-ont.nu.Ui dei 
servizi comprome t t endo coni 
a n c h e ì .ivelli occupazionali 
de . mai u t . i n . 

Nel corso dei l a \o i i si e 
l a t t o p:u volte ì i i enmt -n to 
al le conc'.tts.on. del conve
gno stilla politica m a r i n a r a 
inde t to a Monla lcone nei 
genna io di questo a n n o dal
la f e d e r a t o n e CGIL. CISL. 
UIL. itjli o r i e n t a m e n t i 

sulla produzione e sul com
mercio di sostanze stupefa- | d e m e provinciale Amos Ros 
cent i e psicotrope (psicofar- ' s e t t l 
maci ) , la legge definisce I" 

I azione che l 'assessorato re-
] gionale al la s a n i t à deve svol

gere a t t r averso i suoi orga
nismi periferici (a r t . 13). In
fine si prevede per l'applica
zione di tale legge, uno spe
cifico f inanz iamen to regio
nale . 

cubito dopo il segreta 
rio provinciale Luigi Federici 
svolgerà la relazione genera
le. Alle 12.30. dopo il dibat
t i to . t r a r r à le conclusioni 
G ianca r lo Tes ta del dire t t ivo 
naz iona le . 

S a r à a n c h e e le t to il nuovo 
consiglio dire t t ivo provin
ciale. 

Dopo la scarcerazione dei 4 pastori accusati per il caso Scavolini 

Un castello di carta le accuse ai sardi? 
La liberazione si può intendere soltanto con la revoca del mandato di cattura: segno che si sono 
mostrate insostenibili le prove assunte a loro carico • Perplessità sulla conduzione delle indagini 

PESARO - A dieci giorni dal- f richiesto, del rc=t<>. i loro di 
la cosiddetta « svolta -> nelle 
indagini sul ca-.o Scavolini, 
de terminata dall 'ordine di cat
tu ra emesso dalla Procura 
della Repubblica a car ico di 
quat t ro pastori sardi reciden
ti nella nostra zona, è giunta 
la notizia, a l t re t tanto clamo
rosa. della scarcerazione di 

j Nicolò Zizzi. Mario Porco e 
I dei fratelli Antonio e Pasqua 
' le Biancu. Hanno lasciato il 
j c a r c e r e perché il giudice i 
I s t rut tore ha constatato che 
| non vi sono indizi tali da giù 
! sti l icare il g rave provvedimen-
l to di re-.triz.ione della l ibertà. 

Ma una pr ima considera
zione di c a r a t t e r e procedura- j 
le \ a fa t ta : il tipo delle ini 
putazioni ( segnatamente la ! 
detenzione (li esplosivi e la j 
estorsione) non consente la ' 
concessione della lil>ertà prov- j 
visoria. I-a scarcerazione per j 
i quat t ro è s ta ta per tanto j 
concessa nell 'unico modo pos | 
silule: la revoca del manda to 
di ca t tu ra , come avevaon già i 

tensori Bondei e De Sab-
bata . A questo sbocco si 
è giunti a t t raverso una rapi
da iniziativa del giudice i-
s t rut tore . dottor Giuseppe Ra
gazzini al quale e r a affidato 
• 1 compito eli completare e ri
valutare gli atti clie la Pro
cura avev.i compiuto pr ima 
della fonnalizzaz.ione della 
istruttoria, decisa il venerdì 
di Pasqua . 

La segretezza dell ' is trutto
ria e il conseguente dovero
so r iserbo dei magis t ra t i — 
come purtroppo accade in ta 
li occasioni — rende difficile 
quel l 'ampia ed esa t ta infor 
inazione che giustamente la 
opinione pubblica esige. Ma 
le cose note ci consentono e-
mialmenU» alcune fondate 
considerazioni. 

Innanzi tutto come si è 
giunti a l l ' a r res to dei quat t ro? 
Sembra che le mosse siano 
part i te i\<\ una telefonata di 
probabile accento sardo giun
ta agli Scavolini che. come è 

facile c lamore) su una conni 
nità sana e laboriosa, che ha 
trovato e saputo costruire nel 
corso degli anni, un valido in
serimento nelle nostre zone 
ins taurando ottimi rapport i 
con le (xipolazioni locali. 

Non r iusciamo francamen
te a comprendere con suffi
ciente chiarezza 1 motivi che 
hanno spinto la Procura del
la Repubblica di Pesaro a 
questo tipo di azione (cho. 
oltretutto, ha rischiato di insi 
nuare nell'opinione pubblica 
ingiustificati sentimenti di 
diffidenza nei confronti della 
comunità s a r d a ) , e ci augii 
r iamo che in futuro venga e-
serci ta ta una maggiore cau
te la . cautela che non è affat
to in contrasto con la neces
sità di repr imere con fermez
za «igni tipo di delitto. 

Cer tamente intanto i \ e r i 
anche se la conclusione è pò- j autori del tentativo di es tor 
sitiva. ha get tato ombre e so j sione n danno degli Scavolini 
spetti ingiusti (alimentati an ! hanno guadagnato tempo. 
cìie dalla superficialità tii 
qualche cronista in cerca di i 9 * 

noto, gli inquirenti hanno re 
gis t rato. Da questo momento 
le indagini si sono svolte a 
senso unico: verso, cioè, la 
comunità sa rda di Pesaro . ; 

Il sostituto Procura tore del
la Repubblica. collegando 
frettolosamente la pr ima t rac- j 
eia con altri •>. indizi *• quali la | 
spesa per la costruzione di | 
una casa , r i tenuta al di fuori ; 
delle possibilità finanziarie ! 
dei fratelli Brancu e una nor- i 
male richiesta di acquisto di 
ter reno per pascolo avanzata 
dallo Zizzi a più persone, fra 
cui gli Scavolini. ha dato il 
via ad una lunga serie (c ;r-
ca una ot tant ina!) di perqui 
sizioni. che hanno sconvolto. 
come è comprensibile, la vi
ta dell ' intera comunità . DalK' 
perquisizioni non è sortito 
nulla. 

Questo episodio spiacevole 

Incontro ad Ancona fra Comune, Provincia, Regione e azienda di soggiorno j 

Tornano d'estate i problemi di Portonovo 

I CINEMA NELLE MARCHE 
ANCONA 

ALHAMBRA: Il re dei g.ardm. di 
Marv.n 

ASTRA: Amore mio aiutarti.! 
ENEL: Il richiamo del lupo 
GOLDONI : La stanza del vescovo 
MARCHETT I : Rocky 
METROPOLITAN: Un borghese pic

colo, piccolo 
SALOTTO E SUPERCINEMA COP

PI : I 2 sup:rpiedi qms. putt i 
PRELLI (Falconara): Mar !o in col

ico o 

JESI 
ASTRA: La Pantera Resa sfio; 

l'ispettore C I O U S . J J 
DIANA: I pad-ori d:.\2 ci'ta 
O L I M P I A : La P-eto-a 

POLITEAMA: Salo o le 120 gior
nale di Sodoma 

SENIGALLIA 
EDEN: Il cm co, l'infame. .1 \.o-

Icnlo 
L IDO: Cugine!.3 amore mio 
ROSSINI: L'altra meta del cielo 
V I T T O R I A : Complesso di colpa 

RECANATI 
NUOVO: La lunga notte di Ent;obe 
PERSIANI : Cassandra Cross.ng 

PORTO POTENZA PICENA 
FLORIDA: L altra meta del ciclo 

URBINO 
DUCALE: L'ò ira meta ce osia 
SUPERCINEMA: Sqjac-ra a.-il.tu lo 

emersi dal convegno sili tra
sport i inde t to dal le Regioni 
' t a l i ane lo scorso a n n o « Bo 
loena 

In p r a i u a a n c h e per .1 coni 
p a i t o t raspor t i m a n t t . m i . s: 
r ivendica una elaborazione 
u rgen te d. mi piano nazio 
m i e t r a s p o n i , in tegra to con 
piani regional . . Si è ch ies to 
in .so.>tan/u che le Regioni 
(pur se non delegate in ma
ter ia ) s . r e n d a n o p a r t e at-
t.va per una nuova politica 
m a r i n a r a , pa r t ec ipando al la 
e laborazione di p iani e pro-
g i a m m i a breve, medio e lun
go t e rmine . 

Al t e r m i n e dei lavori è 
s t a t o so t tosc r i t to per le va
n e componen t i present i al
l ' incontro ancone t ano , un do
c u m e n t o nel qua le si richie
d e un sollecito incon t ro con 
il min i s te ro della m a r i n a 
mercan t i l e , con la commis 
s ione t r aspor t i dei d u e rami 
del P a r l a m e n t o , e con t u t t e 
le regioni ad r i a t i che , pe r 
concorda re una serie di ini
ziat ive t enden t i alla salva
guardia dei traffici e degli 
a t tua l i livelli occupazional i . 

» * * 
ANCONA — L' in te rven to dei 
c o m p a g n o Mat teucci della 
C G I L n a z i o n a l e ha concluso 
ieri m a t t i n a i lavori del con
gresso di zena di Anccna . 
Ol t re 20 in te rvent i h a n n o 
app ro fond i to 1 temi post i 
dalla re lazione del c o m p a g n o 
S t e f ano Daner i . della Segre
ter ia provincia le della Came
ra del Lavoro , c o n c e n t r a n 
dosi p a r t i c o l a r m e n t e sulla 
ques t ione ch iave dello svi
luppo del comprensor io a n 
c o n e t a n o - l 'area por tua le , la 
t r a s fo rmaz ione dei p rodot t i 
ittici ed agricoli . C'è da di re 
che un a p p o r t o del t u t t o ori
ginale e pertioe-.ite e venu to 
da i l avora tor i del pubblico 
impiego ( s ta ta l i , regional i , o-
spedaher i . ecc ». 

Il maresc ia l lo Tonell i ha 
a p e r t o la s e n e di in te rven t i . 
p a r l a n d o a n o m e del Coordi 
n a m e n t o Sindacale della P S 
e p o r t a n d o alla « r ande as
semblea ial!.i Lozgia dei Mer
canti» una t e s t imcn ianza as
sai s ignif ica t iva: « Non po t rò 
p a r l a r e dei p rob ' emi dei la 
vora tor i , come fare te t u t t i 
voi — ha esord i to — perché 
n c n li conosco ceti sufficien
t e prec is ione: no i s i amo s ta t i 
e m a r g i n a t i per t roppi a n n i 
da l l ' ins ieme del m o v i m e n t o 
popolare I! 95 ' . dei lavora
tori della Pubblica Sicurezza 
si è e sp resso a n c h e nella n o 
stra provincia pe r l 'adesione 
a; s indaca t i confedera l i : ep
pure og i i n o n poss i amo a n 
cora e se rc i t a r e a l c u n a a t t i 
vità c o n t r a t t u a l e / ) . Ha riven
d ica to inf ine la r i forma del
la PS . c h e trova t a n t e resi
s tenze m P a r l a m e n t o . 

Ieri s: e concludo a n c h e 
a Macera ta il congresso del
la C G I L con l ' .n tervento del 
compagno L a m i idi cui ri
fer iamo in a l t r a pa r t e dei 
giornale» e i congressi zona
li di Jes i e Sen.pall ia 

A n c o n a — U n a v i s t a d e l l a s p i a g g i a d i P o r t o n o v o i c u i p r o b l « m i s e m b r a n o a n c o r a di d i f f i 

c i le soluzione 

ANCONA - Ha a v u t o '.uoiro 
u n incontro i ra Comune. Pro 
\ .nc ia . Regione ed az ienda d i 
somieri-io «R.v .e ra de". Cone
r ò >* a l fine d . d iscutere e pre-
\ e d e r e la soluzione dei nu
merosi problemi a p e r t i nella 
baia d i Portonovo ne'.'.'immi 
nenza del'.n s t a t o n e est iva. 

Due. in part icolare , le que-
s t .on ; d i b a t t u t e : la realizza
zione del .a scoaì .era frane.-
f lut to ed il recupero de*, ca rgo 
« S a n Francesco \ affondato 
nello scenso mese d i marzo 
G ì : esiti de'. '. ' .ncontro sono 
6 ta t : :nter!ocutori a n c h e pe*" 
la fra posizione d: notevoli d.f-
I:co'.tà f inanz iane . 

Ma ecco una d .chiaraz ione 
Tiì«.sc:.ita daU'assessore comu
na le al lo sport ed a l tur ismo, 
Ulderico Fa t to r in i . 

« Il p r imo problema affron
t a to è s t a t o quello del la sco
gliera frangiflut t i di Porto-
novo. T u t t i gli e n t i present i 
hanno concordato sulle d;ff:-

«.olia vi risolverlo pere ne e . 
seno 2rav : <*.:aco'.: a: c a r a t t e 
r e economico ed a l t r i leg..:: 
a l ' a t r .v i ta tur . s t .ca . L ' .neesne 
r e O'.ivett; de!'.a Rez.o.ie s: e 
impegna to a presen ta re , en 
t ro 30 z-.orn:. a l l 'Ammini ì t ra-
zione Comunale d : Ancona -. 
proget to def .n i t .vo della nao-
va sco^l e ra II costo è al. ' .n-
c.rca d: 80 m:'..on. e. conoscer. 
d o Io s t a t o f .nanz.ar .o del Co 
m u r e , è assai compi .ca io re 
per i re la somma . 

t i S i e . inche par ' .ato ne', cor-
so del l ' incontro del la r .m^z.o 
ne della nave "S France
sce" . Secondo la C-apitaner.a 
d . por to il recupero del re'.:t 
to - da p a r t e dei m.nis iero 
compe ten te — a p p a r e a.s.s.ì. 
incer to poiché lo scafo non 
intra lc ia la navigazione ed i. 
car ico r a u l t a non inquinante . 
Comunque, abb iamo chiesto 
u n incont ro con -.1 minis tero 
del la M a n n a Mercant i le e sia
m o in a t t e sa d i conferma ». 

Genitori e alunni della 
« Podesti » di Ancona 
scrivono sulla droga 

al provveditorato 
ANCONA — I t,«n ter. degli it.u.T 
n do.!? « C J C O .-ice a » Francesco 
Poc!c4! * di Ancona han.ia irs..."o 
U T acccnc-nlo al Prcn-vccMcrsTo CQii 
Stv.'d d;l!a Pro. -c.3 z: prcs dcr.te 
dt l i a.T.-i.r.istraz o ic p.-ovinc.a 4 e 
i ' s .-.dico d. Ancona, nel q-alc- sot 
tei reario i 1 3t:jaic ca-cnia d 
strut .ire riguardanti 13 p-cvcni.one 
e l'cducaiicne ìir. t3- a in mater.a 
di sostanre slusetaccnti • . 

S eh ec!;r!0 ir» pa-t.vO.are mas-
9 cri inteneriti <i*a?p!>C3Z one del 
la lesgc 6 3 5 d e d ccrr.b-e 5975 ) 
e a I.vello locale I immediata con 
\Ocai.one e funzionamento del co
rri tato di studio già costituito pres
so il Prowed tcrato agli Stud. di 
Anccna mai riunitosi, t e i !' r.scn 
mento nell'c-gan.smo di una rap 
presentai» di gen Icr. e di stu 
denti 

Ditta 

ENTERPRICE 
articoli esclusivi confezioni 

ricerca 
RAPPRESENTANTI 

automezzo della ditta 
buona provvigione 

zone Provincie Pesaro • Ancona 
Macerata - Ascoli Piceno - Perugia - Terni 

Clientela già esistente 

Telefonare 0721/87176 

COMUNE 
DI CHIARAVALLE 
PROV. DI ANCONA 

K" • .de t ta 2<Ì.M d ' appa l to a 
. e."../.vile p r iva ta , a, .se.Ts. 
del.a LCx'ZC 2 2 .973 . . :4. per 
lavo. , d. ani ni.a m e n t o del 
c . m . ' e r o del capoluogo, del 
l'i:npo.-.G a base- d"a-:a d. 
L 165 irV, RjO. d. r j . a. pra 
get to a p p r o v a t o da. .a G u a t a 
man ie .pa l e eco del.ocra n . 70 
del 212 19 . . . esecut iva a n o r 
ma di L:_'ge 

Le d . : : e .nterc.ssate. . scrii-
"e a l ! A.o » Naz.or. ile Cost ru t 
tor i . pi-.-c-.io c i . e d e r e d. e.-
-ere -i.-.-a::. .-,-. .andò do 
manna .n oollo. - I T O !0 ?.or-
•i. da . la pjVr> .c.iz.nie d?l 
p r e s b i t e . tv . "̂>. a . ." j ff . r .o 
".con.co e jir.j i.. < 

I L . S I N D A C O 

( M a n c i n e l h G u g l i e l m o ) 

IL /MESTIERE DWGGIARE 
RUM - Milito • Tir i* • Genova - lologna - Palermi 

COMUNE 

DI CHIARAVALLE 
PROV. DI ANCONA 

E" . n a f t a zara d ' appa l to a 
l .c . taz.one p r .va ta . a : sena. 
della L e j » : 2 1973 n .4. per 
lavar , d. r . -*r j : :ur . .7 .c . .e e 
ri.saaan:-. i to .uien.co de.l 'ed. 
f i co .<co.a-'.co d. -..a G M a r 
CITI. . r J . \ . ' .mpj . - : i a base d. 
a - t a d. L 37 52V43. d: cu* a l 
P ' 0 2 f . : o a p p r j v . t . o da', con 
5.s.:o corri., la'.e ezi de l .bera 
n . 44 dv\ :i4 1976. e.-ecut.va a 
norma d. IA-ZZ? 

Le d . : :e .fi:cre.s-ate. . scnt-
•e a l l 'A lb i Nazion.t.e Covt r j t -
:c,r.. poscono en iedere d. es
sere . av . t a t e . m v . a n d o d o 
m a n d a in bollo, o v . r o 10 
*,:or<i: dalla pubbl icaz .cne del 
p re sen te avviso, a'.l 'uff.cio 
' ecn .co comuna l e . 

I L S I N D A C O 

( M a n c l n c l l i G u g l i e l m o ) 

MACERATA — Il segre ta r io 
della Federaz .one comunis t a 
di Macera t ' i , c o m p a g n o Bru

no Brave t t i . ha inviato u n a 
lettera-programma a p e r t a «il 
segre ta r io della DC provin
ciale Leonello Bianch in i . 

Nel d o c u m e n t o s» p i i t e da 
un 'ana l i s i re.ilist.L-a de . con 
traccolpi locali della el is i e 
s o p r a t t u t t o in agr icol tura . 
nella med.a e p i g o l a a idu 
s t r ia , ne . l'.vell. di occupar lo 
ne giovan.le In ta le si tua
zione :! q u a d r o poì ' t ico nia-
cerate.-e neijìi u l t .mi tempi 
ha subi to posit.vi mu tamon-
t i : esistono pero ancora dif 
fìcoltà e resistenze. In p-irt.-
colare, dal la DC « non viene 
una r isposta positiva <> so 
p r a t t u t t o in ord ine a jxiss:-
bili accordi fra t u t t i i p»irti 
ti i » r la soluzione dei più 
gravi problemi (univers i tà , 
c o m u n i t à m o n t a n e , mezza
dr ia . o rd ine pubblico, ecc >. 

L ' in ten to dell ' iniziativa del 
la Federazione coniunist i d 
Macera ta è a p p u n t o ciucilo 

d: incalzare la DC. perché 
niCv'.tich. le proprie posz iom 
e gai . int>.-a il p iopr .o ap
por to ,uì una Luca di uz.one 
cengì un ' a 

.( Li que.-t. u l t ini . me-.. — 
M legge i r ' ! i l e t t c a p ' o ^ r a m 
ma de! PCI 
con t r . i d i 
P.SI. che 
O.s.. Ut. Il 

ol t re gì. in 
. r o m p i g l i : de! 

.-Jiio .si.it. mime 
pa.s :iv,. .tbb. uno 

ne a m b i a t o pai volte p u n ì . d. 
v>!.i , in t o n n i b l.itei i.e. ciai 
. d n . g e n t . de! PIÙ e del PSD1 
a livello p n v . n ' i a l e T u t t o 
ques to •' - e ' v . ' o a eh .a i .re 
j) i in" ti. d . t t e i e n z i . a c a i 
f i cn t . i i c . a V.-o apol lo , ma 
a n c h e a i . n s i l d u e g . eie 
m e n i , di un ta 
« Abb' mio r.volto ana logo m 

v.to a n c h e agli o r g i n : p io 
vmcial i della DC. m a non è 
a r r i v a t a u n i r i spos t i pos. t . 
va R . ' e n i a m o n°c.\-s i n o un 
incont ro t ra gli o r g i m d . n 
g°n t . p r o v . n c a l : dei nostr i 
due p u t i t . . co.sì come già è 
a v v e n u t o c^n 'e a!» re l o i v 
p l ' i t .che 

Successo s t i e p i t o s o al 

(bucina Pomponi 
S. Benede t to de! T r e n t o 
del più ecc i t an t e br ivido 
ero t ico n i n a p p a r s o J I 

Itali i 

Mia 
£* m dal capolavoro 

"Le Undicimila Vei9he"diG Apoftnaire. 

STORIE 
mnoRflu 

DI flFOLLINflIRE 
unfilmdiERICLIPMANN 

con YVES MARIE MAURlN 
FLORENCE CAYROL 

NATHALIE ZEIGER e JENNY ARASSE 
rrus^j di MIChEL C0L0MB1ER -

VÌ e- VJOK PI .v iv itsriusco*:c*nA 
i i ci*»vo cci.ua iFv̂ ;»-5£ t m « 

c»'-lv. ^4 KU. ^-lR^*TlO^•. I i A | 

^ 
H.hhvVtS | | 

Vie: I M . I I m n o n di 18 ann i 

COOPERATIVA GENERALE 
PACTDII7IANI C0RS0 2 GIUGN047 

U U O I n U L I U I l l 60019 SENIGALLIA (AN) - Tel. 63484 
— PROGETTAZIONE 
— COSTRUZIONI CIVILI 
— COSTRUZIONI INDUSTRIALI 

Tutti i nostri servizi e consulenze sono gratuiti 

Mentre la tecnica avanza noi.., 
ritorniamo alle origini!!! 

FABRIANO 
S. p. A. Marchio 

Deposi rato 

PER MANGIARE BENE: SCEGLIETE LA QUALITÀ'!!! 
FABRIANO - Via XIII Luglio - Tel. 0732/4685 

Ascona 1200. 
Ti fa sentire a tuo agio. Sempre. 

Vieni a provarla da OP^. 

I * ->r. o v"~ j ( j t t J ( ir " 1---0 

BOLOGNA MODENA 
S E A. S a i 
V a 8. Ca-np-sg . 2 

BOLOGNA S. LAZZARO 
Gs-deT Msto's S - ' 
V a Po33' (J-53 V i Ern 1 a) 

CARPI 
Ca-p! Auto S - '. 
V a G o.a-i.1 X X I I I . 76 

CESENATICO 
Garage I n t e r n a z i o n e S n c . 
V . l * Cardj ic i . 9 5 

FORLÌ' RICCIONE 
Eurocar di A - t - t l L A . M A. 
Via Bert.n:. 4 Via Zar.dsia . 23 

IMOLA SASSUOLO 
Ricchi G or^.o D tra Tana-. 
V . l t Saff., 20 v a . e Pa. 36 

Pa :.- n e.- a_"3 5 - z. 
V 3 G a.-d .-. . 265 

PARMA S. LAZZARO 
7 3 - e . ' & M e i 5 . S .-. ; . 
V 3 E Le? io. £1 

RAVENNA 
Ro-najro S - 1. 
V a Fae-i! .TJ. 153 

REGGIO EMILIA 
Ma.-.o E s' S 3 s 
V > M 5 i : t 3 - 2 p ? i , 25 b 

ANCONA 
G - a - G i - c ^ e 
V 2 G E - _ - ; . 3 7 

FANO 
E-cJ ti S-tik-.t 0 
V le E 8 J O « . . 35 3 7 

MACERATA 
Rs-na-ia Ve'd cch a 
P zza St2i :>-.r. 16 

PORTO S. ELPIDIO 
F. M a - r e . da-.. No-d 
C sa M»zz ~. , ì 2 18 

S. BENEDETTO 
DEL TRONTO 

Em l.o e E-- co Ms.ltevldar.i 
C sa M«j.n , 241 

file:///enno
http://ra.it
http://re-.triz.ione
http://tur.st.ca
file:///Ocai.one
http://pi-.-c-.io
http://ov.ro
http://si.it
http://cci.ua
http://im.ii

